
 
REGIONE PIEMONTE CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 

 
COMUNE DI ALBIANO D’IVREA 

 
 

Copia 
DELIBERAZIONE N° 30 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Adunanza Ordinaria di Prima convocazione – Seduta pubblica 
 
OGGETTO :  
DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL' IMU - 
ANNO 2026. APPROVAZIONE PROSPETTO DI CUI ALL'ART. 1, COMMI 756 E 757, 
DELLA LEGGE N. 160/2019 - CONFERMA. 
 
L’anno duemilaventicinque, addì quindici, del mese di dicembre, alle ore diciotto e minuti 
trenta, nella sala delle adunanze consiliari presso “sala U. Negri” (Vicolo Lomaglio n. 2 – 1^ piano) 
di Albiano d’Ivrea, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero 
convocati oggi a seduta i consiglieri comunali. 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
  
Venerina TEZZON - Presidente Sì 
Vincenzo RADDI - Vice Sindaco Sì 
Pier Felice VOGLIAZZO - Assessore Sì 
Rosella TENCA - Consigliere Sì 
Giampaolo FRESC - Consigliere Sì 
Vittoria BEZACCIA - Consigliere Sì 
Jessica OLLEARIS - Consigliere Giust. 
Sergio LEONARDI - Consigliere Giust. 
Andrea Gino TOSI - Consigliere Sì 
Mauro GAIDA - Consigliere Sì 
Bruno Michele ARIANO - Consigliere Sì 
  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signora Dott.ssa Maria Elena CIGNETTI il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.  
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la Signora Venerina TEZZON nella sua qualità di 
PRESIDENTE pro-tempore, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato posto all’ordine del giorno. 
 



 
OGGETTO : DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE 
DELL' IMU - ANNO 2026. APPROVAZIONE PROSPETTO DI CUI ALL'ART. 1, COMMI 
756 E 757, DELLA LEGGE N. 160/2019 - CONFERMA. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
UDITA la relazione del Sindaco sulle singole voci; 
 
Prende la parola il consigliere di minoranza Andrea Gino TOSI che chiede informazioni sulla 
discrepanza del database informatico della banca dati IMU. 
 
Il Segretario Comunale dott.ssa Maria Elena CIGNETTI spiega con esempi pratici quando si può 
verificare suddetto caso. 
 
ESAMINATA perciò la proposta di deliberazione di seguito allegata; 
 
RITENUTA essa meritevole di approvazione; 
 
VISTO CHE sulla presente deliberazione: 
-In merito alla regolarità tecnica, il Responsabile del Servizio ha espresso parere favorevole ai sensi 
dell’art. 49 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, così come 
modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10.10.2012, convertito con modificazioni nella Legge n. 213 
del 07.12.2012; 
-In merito alla regolarità contabile, il Responsabile del Servizio ha espresso parere favorevole ai sensi 
dell’art. 49 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, così come 
modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10.10.2012, convertito con modificazioni nella Legge n. 213 
del 07.12.2012; 
 
CON VOTAZIONE espressa in forma palese, per alzata di mano: 

Consiglieri presenti n. 9 
Consiglieri votanti n. 9 
Voti favorevoli: n. 9 

 
DELIBERA 

 
DI APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione che viene di seguito allegata. 
 

—oOo— 
 
ATTESA l’urgenza di quanto sopra deliberato, la presente deliberazione viene Dichiarata 
immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4° del D.Lgs 267/2000) con la seguente votazione:  

Consiglieri presenti n. 9, Votanti n. 9, Favorevoli n. 9 
 
 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI Consiglio Comunale N.32 DEL 28/11/2025 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL' 
IMU - ANNO 2026. APPROVAZIONE PROSPETTO DI CUI ALL'ART. 1, COMMI 756 E 757, 
DELLA LEGGE N. 160/2019 - CONFERMA. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), con la quale è stato stabilito che a decorrere 
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI), e l’IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui all’art.1 commi da 739 a 783 della medesima Legge 27 
dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022” (pubblicata in GU Serie Generale n.304 del 30-12-2019 - Suppl. Ordinario n. 45); 
 
ATTESO pertanto che con l’abolizione della “IUC” viene di fatto abolita la componente “TASI” (Tributo per i 
Servizi Indivisibili) con conseguente Unificazione IMU-TASI nella IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
per la quale viene disposta una nuova disciplina; 
 
VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001, il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 
enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di 
cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
TENUTO CONTO che la nuova disciplina dell’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” (Legge 27 dicembre 
2019, n. 160), prevede le seguenti disposizioni in materia di aliquote: 

1. L'ALIQUOTA DI BASE PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE CLASSIFICATA 
NELLECATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9 e per le relative pertinenze, è pari allo 0,50 per cento 
e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,10 punti percentuali o 
diminuirla fino all'azzeramento; 
 
Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 
La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616; 
 
2. L'ALIQUOTA DI BASE PER I FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,10 per cento e i comuni possono solo ridurla fino 
all'azzeramento; 
 
3. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI 
DALL'IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA VENDITA, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati è pari allo 0,10 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
sono esenti dall'IMU; 
 
4. L'ALIQUOTA DI BASE PER I TERRENI AGRICOLI è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento; 



 
5. Per gli IMMOBILI AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO CATASTALE D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e 
i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 
 
6. PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai precedenti 
commi, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 
 
7. PER LE ABITAZIONI LOCATE A CANONE CONCORDATO di cui alla legge 9 dicembre 
1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune PER GLI IMMOBILI 
DIVERSI dall'abitazione principale e diversi da quelli sopra indicati, è ridotta al 75 per cento; 
 

CONSIDERATO che con deliberazione C.C. n. 42 del 18/12/2024 sono state confermate le aliquote per l’anno 
2025 determinandole nel modo seguente: 

TIPOLOGIA ANNO 2025       aliquota per mille 
 
L'ABITAZIONE PRINCIPALE CLASSIFICATA NELLE CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9 
(detrazione €200,00)      5 
ASSIMILAZIONE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE DELL’UNITA’ IMMOBILIARE 
POSSEDUTA DA ANZIANI I DISABILI ART. 1 C.741 LETT C) N.6) LG 160/2019 ESENTE 
 
FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE    1 
 
FABBRICATI GRUPPO CATASTALE D (ESCLUSA D10)   9,2 
 
TERRENI AGRICOLI (esenti se ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 
della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare 
n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 
giugno 1993)                                  9,2 
 
AREE FABBRICABILI                    9,2 
 
ALTRI FABBRICATI/IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e diversi da quelli sopra indicati 
9,2 e con deliberazione C.C n. 46 del 18/12/2023 sono state confermate anche per il 2025; 

  
RITENUTO opportuno mantenere invariate per l’anno 2026 le aliquote già approvate per l’anno 2024 e 
confermate per l’anno 2025 sopra elencate; 
 
DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6-ter del D.L. n. 132 del 2023 (Decreto Milleproroghe), 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 170 del 2023, dall’anno di imposta 2025 decorre l’obbligo di redigere 
la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 
756 e 757, della legge n. 160 del 2019, accedendo all'applicazione informatica disponibile nel Portale del 
federalismo fiscale; 
 
VISTO il Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge n. 160 del 2019 (ID 4360) generato 
mediante l’applicazione disponibile sul Portale del federalismo fiscale e allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO pertanto approvare la presente deliberazione e l’allegato prospetto di cui all’art.1, comma 757 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; VISTI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile di Servizio in merito alla 
regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del Testo unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 
del 18.02.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10/10/2012, convertito con modificazioni 
nella Legge n. 213 del 07.12.2012; 
 
VISTI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile di Servizio in merito alla regolarità tecnica e contabile, ai 
sensi dell’art. 49 del Testo unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.02.2000, così come 
modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10/10/2012, convertito con modificazioni nella Legge n. 213 del 
07.12.2012; 



 
PROPONE AL Consiglio Comunale 

 
1)di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 
 
2)di approvare la presente deliberazione e l’allegato Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge n. 
160 del 2019 (ID 4360), contenente le aliquote IMU applicabili per l’anno 2026 con le precisazioni stabilite dalla 
legge; 
 
3)di dare atto che le ALIQUOTE per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria “IMU” ANNO 2026 
risultano determinate come segue: 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,5% 
Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui 
all'art.1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 NO 
Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1% Fabbricati appartenenti 
al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 0,92% Terreni agricoli 0,92% 
Aree fabbricabili 0,92% 
Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D) 0,92% 
(SCHEDA IN ALLEGATO) 

 
4)di dare atto che sono applicabili le DETRAZIONI previste dalla legge e qui di seguito richiamate: per l'unità 
immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica; 
 
5)di dare atto che devono intendersi altresì richiamate le esenzioni, le assimilazioni all’abitazione principale, le 
detrazioni e le agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite; 
 
6)di trasmettere il Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge n. 160 del 2019 (ID 4360), con gli 
estremi della presente deliberazione, al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, 
mediante l’applicativo presente sul Portale del federalismo fiscale, entro il 14 ottobre 2026, per la successiva 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre 2026; 
 
7)attesa l'urgenza di quanto sopra deliberato, di rendere la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE 
ESEGUIBILE ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.  
 

*** 
 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio propone che l’Organo Consiglio Comunale approvi la proposta di 
deliberazione sopra esposta. 
 
Albiano d’Ivrea, 28/11/2025 

Il Responsabile dell’ufficio AMMINISTRATIVO/TRIBUTI 
F.to Dott.ssa Maria Elena CIGNETTI 

 
 
 
Parere Esito Data Il Responsabile  
PARERE 
REGOLARITA' 
CONTABILE 

Favorevole 28/11/2025 F.to:  Dott.ssa Stefania 
MAROVINO 

 

PARERE 
REGOLARITA' 
TECNICA 

Favorevole 28/11/2025 F.to:  Dott.ssa Maria Elena 
CIGNETTI 

 

 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE 
(F.to Venerina TEZZON) 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott.ssa Maria Elena CIGNETTI) 

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 
 
REG.PUBBL. N° 703 
 
Certifico io sottoscritto Responsabile del Servizio di Pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di 
Albiano d’Ivrea, che copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio ove rimarrà per 
15 giorni consecutivi decorrenti dal 23/12/2025. 
 

Albiano d’Ivrea, 23/12/2025 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 
In originale firmato 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs 267/2000) 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, certifica che la su estesa Deliberazione è 
stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio del Comune ed attesta che la stessa 
diventerà esecutiva trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. Enti Locali 
267/2000). 
Inoltre resta inteso che le delibere dichiarate immediatamente eseguibili ex art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000, sono eseguibili dal momento stesso della loro adozione. 
 

Albiano d’Ivrea, 23/12/2025 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to Dott.ssa Maria Elena CIGNETTI) 
 

 
 

 
======================================================================

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 
 
Albiano d'Ivrea,____________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 


